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C’era una volta una signora che aveva la faccia rotonda 
come la luna. Nessuna persona si ricordava il suo nome 
perché tutti la chiamavano Lenticchia da quando era una 
bambina

La signora Lenticchia viveva in una piccola casa fuori dal 
paese con il suo gatto Osvaldo e il suo uccellino Totonno 
che veniva chiamato così perché era nato a Napoli.

Vicino alla casa c’era anche un orto di cui la signora 
Lenticchia era molto contenta.
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La signora Lenticchia aveva piantato le verdure che le 
piacevano. 

Ogni stagione aveva le sue verdure: piselli, fagiolini, spinaci 
e pomodori. Intorno all’orto aveva seminato dei fiori.

Quando fiorivano riempivano l’aria di profumo e facevano 
venire voglia di sorridere.





Una sera la signora Lenticchia coltivava il suo orto.
Mentre era piegata per pulire le zucchine, la terra vicino al 
suo piede cominciò a muoversi.

Per un attimo il movimento della terra si fermò ma poi una 
testa dalla strana forma cominciò a uscire dalla terra.
Un animale!  - pensò subito la signora Lenticchia.

Uno strano animale che non si trovava mai negli orti del suo 
paese.
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Era la faccia di una Giraffa quella che la signora Lenticchia 
vedeva.

Una Giraffa che con fatica era uscita dalla terra e 
cominciava a girare il suo lungo collo.
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La Giraffa, che era ben educata, capì subito che la signora 
Lenticchia era molto sorpresa.

Ma anche la Giraffa era confusa perché non capiva dove era 
e come era arrivata in quell’orto.
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La povera Giraffa sapeva solo che aveva cominciato a 
rosicchiare una radice d’albero perché era  stanca della 
solita cena a base di foglie.

Mentre rosicchiava la sua piccola testa e il suo lungo collo 
si erano infilati sotto la terra. Aveva continuato a rosicchiare 
ed era sbucata dall’altra parte del mondo.
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La povera Giraffa voleva tornare a casa sua e aveva bisogno 
di aiuto.

C’era solo una persona che poteva aiutarla: la signora 
Lenticchia.

Allora la Giraffa disse: “Gentile signora mi aiuta a tornare a 
casa mia?”.
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La signora Lenticchia non era mai uscita dal suo paese, 
non aveva mai lasciato il suo piccolo orto che tutti i giorni 
richiedeva le sue cure.

Ma ora, mentre guardava quella povera Giraffa che si era 
persa, capì che doveva aiutarla. Non conosceva la strada 
ma avrebbe studiato bene le cartine stradali.

La signora Lenticchia parlava solo la lingua del suo paese 
ma decise che avrebbe riportato lei la Giraffa a casa. E poi 
era tanto tempo che aveva voglia di conoscere come si 
coltivano gli orti nell’altra parte del mondo!
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